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Oofo ta laurea in Lettere, dal 2004 ha lavorato su progetti di coopera-

,ion. int.rnttionale rivolti a popolazioni indigene del Chiapas e di al-

tre aree dell 'America Latina. Attualmente è responsabile del progetto
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borato con Carta, Left Awènimenti e I 'agenzia di stampa Lettera 22e
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Camminare domandando
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"L'oppoggio che chiediomo allo societo civite
sîrve ollo costruzione di quel mondo che contengo molti mondi.
E dunque un oppoggio potitico, non un,elemosina':

(Subcoma ndante I  nsorgente Ma rcos)



l . r rI  ntroo uztone
"CAM I NAR PREGU NTAN DO'''

Dopo anni t rascors i  a  lavorare con i  popol i  zapat is t i  e  a "camminare doman-
dando", qualche risposta ce la siamo data: la democrazia inizia dalla costruzio-
ne d i  uno spazio in  cu id iverse esper ienze comunicano t ra  loro;ognuno d i  no i  è
parte di un tutto; valorizzando e rispettando Ie nostre specificitàfpossiamo co-
stru ire u n' identità col lett iva.

Chi lavora con le comunità zapatiste del Chiapas si sente depositario e parte
d i  un ' ident i tà  co l le t t iva.  E un "noi "  che s i  è  impegnato a por tareavant i ,  o l t re  ad
un progetto di cooperazione o di commercio eqúo, anche un processo di cam-
biamento e un progetto di vita. Non importano i nostri  nomi, ie sigle dei nostri
col lett ivie delle nostre organizzazioni;siamo loshermonosvloshèrmanossoli-
d,orios de otros poíses'. siamo ital iani, francesi, spagnoli,  noidamericani, svede-
si, tedeschi, baschi, catalani, greci, inglesi, svizzeri.  siamo collett ivi ,  movimenti,
associaz ion i ,  re t i ,  ong,  mi l i tant i .  S iamo cat to l ic i ,  a te i ,  d isobbedient i ,  anarchic i ,
studenti,  art ist i ,  omosessuali ,  professori,  commercianti,  dentist i ,  muratori,  psi-
cologi, erborist i ,  giornalist i ,  maestri ,  medici.

Mol t i  d i  no isono arr ivat i  in  Chiapasat t ra t t ida i  comunicat ide l  Subcoman-
dan te  Marcos .  c i  s i amo  emoz iona t i ,  come de i  qu ind i cenn idavan t i  a l l a  l o ro
rockstar preferita, quando abbiamo vìsto quel poeta r ivolu zionario per la prima
vol ta .  E g l iab_biamo puntato addosso te lecamere e macchine fo tograf iche per
immortalare l ' idolo di una nuova rivoluzione. Poi, solo dopo aver visiuto nei vi l-
laggi  ind igeni  e  aver  s t re t to  la  mano agl i  uomin i  minut i  e  a l le  donne t imide del -
le comunità zapatiste, abbiamo capito che erano loro la vera essenza di questa
rivoluzione. che i l  loro essere r ivoluzionari non stava nell 'aver letto Maxo nel
d ibat tere su quale componente del  comunismo,  del  soc ia l ismo r ivo luz ionar io  o
del l 'anarchia andasse r iscat ta ta. l l  loro essere r ivo luz ionar iconsis te in  una pra-
t ica d i  res is tenza quot id iana:  ne l  r i f iu tare levacche,  ipo l l i , lecost ruz ion i  ince-
mento, le  d ispense a l imentar ie  i fer t i l izzant ich imic id is t r ibu i t ida lgoverno nel -

'  "Camminare domandando" è uno dei  pr inc ip i  del  movimento zapat is ta.
" ' l  f ra te l l i  e  le  sore l le  sol idal id ia l t re par t i  de l  mondo",  o anche "società c iv i le  nazionale e in ter-
nazionale" '  sono i termin i  che ipopol i  zapat is t i  usano per  r i fer i rs i  a l la  rete nazionale e in terna-
zionale che li sostiene attraverso progetti di cooperazione e/o appoggio polit ico.
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I 'ambi to  dei  proget t i  d i  "sv i luppo comuni tar io" ,  perché " i l  Mal  Governo;  d icono
-  non può comprare la  nost ra d ign i tà  con la  car i tà ' i  La loro res is tenza sta nel
non farsi convincere dai funzionari del governo che passano di casa in casa a
proporre la conversione delle terre comunitarie in piccole proprietà private "co-

sì le potete vendere e diventare r icchi" ' .  Sta nel r ispetto della "Madre Terra", ne-
g l i  or t icomuni tar i  in  cu i  lavorano tut t i  ins ieme perché " i l  co l le t t ivo è la  forma
per crescere' iConsiste nel non vendere a sottocosto i frutt i  del proprio lavoro al
merca to  mun ic ipa le  ma  ne l l ' o rga  n i zza re  re t i  d i  economia  so l i da le .  S ta  ne l l e
scuole e nel le  c l in iche autonome,  in  cu i  imaestr i  e  iparamedic i  sono ind igeni ,
formano, r icevono e assistono altr i  indigeni nelle loro l ingue e con rispetto. Sta
nel  loro s is tema d i  g iust iz ia ,  aper to a tu t t i ,  in  cu i  non c 'è  i l  d ic tamen d i  un g iu-

dice a definire unalentenza ma si dialoga f inché si raggiunge la slomoli lkinol,
la  "v i ta  t ranqui l la" , l " 'accordo t ra  le  par t i ' i

S iamo stat i  "campament is t i "  e  osservator i  in ternazional i  ne l le  comuni tà  d i
Roberto Barrioso, con i l  compito di monitorare i l  passaggio diforze mil i tari  e pa-

ramil i tari ,  registrare i  numeri di targa dei carri  armati e compilare un rapporto
per i l  centro ói Oir i t t i  gmani Fraybau...ore interminabil i  ad osservare dal cigl io di
una strada. Ci siamo sÈntit i  un po' imbarazzati quando, in occasione di una no-

stra visita, hanno sgozzato una gallina e preparato il caldo de pollo, piatto delle
grandioccasioni .  Cón loro abbiamo capi to  i lvero s ign i f icato del la  paro la "con-

divisione' i
Organizziamo iniziat ive di raccolta fondi nei nostri  Paesi per f inanziare i

progett i  che le stesse Giunte di Buon Governo delle comunità zapatiste ci p1o-
pon-gono, scuole, cl iniche autonome, cooperative di caffè e di art igianato. Ab-
biamo condiviso le nostre competenze tecniche per formare medici e insegnan-
ti  indigeni. 0 messo a disposizione la forza delle nostre braccia per costruire in-
sieme a loro acquedott i ,  ret i  fognarie, turbine idroelettr iche. 0 forse in Chiapas
non c is iamo maistat i ,  ma indossando g l ianf ib i  rea l izzat i  da ica lzo la i  d i  Oven-
t ic e comprando e bevendo i l  caffè delle cooperative zapatiste, sappiamo dida-
re un contributo importante al processo di autonomia.

Nel le  lunghiss ime assemblee,  in  cu i  ogni  passo d i  un proget to v iene d iscusso
e r id iscusso da tu t t i  dec ine d ivo l te ,  abbiamo capi to  che quel  "camminare do-
mandando" non era-solo un motto, ma una pratica quotidiana' Abbiamo ascol-

. l l  Procede (Programma di  cer t i f icaz ione dei  d i r i t t i  su l la  terra)  è in iz iato nel  1993 e aveva come

obiettivo, a partire dalla controriformaagraria del 1992, assegnare diritt i  di proprietà privata su

parcel le .d i terreno precedentemente gest i te  in  forma col le t t iva dal le  comuni tà.
i Si tratta di uno dei cinque corocoles, sedi delle Giunte di Buon Governo, (organi amministrativi

dei  munic ip i  autonomizapat is t i )  e  luoghi  d i  incontro t ra zapat is t i  e  società c iv i le .
, l l  "Centro dei Diritt i  Umani Fray Bartolomé de Las Casas", è un'organizzazione fondata dalve-

scovo emerito di San Cristóbal de las Casas Samuel Ruíz e rispettata in tutto i l mondo grazie al

suo lavoro onesto e dettaqliato.
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ta to lunghe e incomprensib i l i  l i tan ie in  l ingua tzotz i l .  Abbiamo imparato ad
ascoltare, e abbiamo imparato ad aspettare. Abbiamo aspettato pqr ore i l  pas-
saggio di un mezzo di trasporto per uscire dalla Selva. Abbiamo aspettato che la
Giunta d i  Buon Governo c i  r icevesse perd iscutere su come mandare avant i  un
proget to.  Abbiamo r isposto un numero in terminabi le  d ivo l te  (mentre loro ap-
puntavano r igorosamente su i  loro reg is t r i )  a l le  domande d i  r i to  de l le  autor i tà
zapatiste: nome? Organizzazione? Paese di provenienza? Motivo della visita? E
noi:"Ma come? Di nuovo? Sono venuto la sett imana scorsa, non vi r icordate?' i
Spesso c i  è  toccato r icominc iare da capo,  perché le  autor i tà  con cu i  avevamo
parlato la sett imana prima erano cambiate; l 'esercizio del potere nel "Buon Go-
verno" zapatista, del resto, non è cosa da professionist idel la poli t ica, ma com-
oito di tutt i  e tutte.

Abbiamo imparato ad amare quest i  uomin i  e  queste donne "d i  mais"  con i
quali  siamo cresciuti .  E loro sono cresciuti  con noi. Hanno smesso di domandar-
ci meravigl iat i  come mai a ventitre anni non fossimo ancora sposati,  perché in
fondo - si sono detti - in un mundo donde quepon muchos mundosu c'è posto
anche per queste stranezze.

u "Un mondo che contenga molti mondi", altro motto zapatista.



Pochi di noi sono sfuggit i  al la vendetta di Montezuma': abbiamo pagato con

qraf.À. infezione intesi inale i l  prezzo.di essere discendenti dei celonizzatori '

nonostante ci fossimo semprc sentit i  più sol idal i  con i colonizzati.

,  Moctezuma era sovrano dei  Mexica a l  tempo del la  Conquista.  con l 'espressione "vendet ta d i

Montezuma" ci si riferisce in Messico alle frequenti infezioni intestinali che colpiscono ivisita-

tori occidentali.w
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In chiapas abbiamo interrotto i l  boicottaggio al la coca cola, perché in Mes-
s ico anche I 'Agua c ie l  è  imbot t ig l ia ta dai l ' impresa nordamer ieana,  paorona
del la  maggior  par te del le  acque del  Chiapas.  A i tass is t ie  ag l isconosciut i ,  come
ai  numerosi  mi l i tar ide i  post id i  b locco,  c i  present iamo sempre come tur is t i ,  da-
to che in  mol t i  non vedono d i  buon occhio i f i lo-zapat is t i  e  r impiangono g l ian-
n i  in  cu iagl i  ind igeniera pro ib i to  camminare su i  marc iap iedi  ins ieme a b lanchi
e meticci.

Non sempre s iamo r iusc i t ia  fard ia logare serenamente le  mi l le  an ime del le
nostre associaz ion i ,  t ra  inv id ie  e d iv is ion i .  Ma abbiamo cercato s t rument i  per
coordinarci. E sono nate le moil ing /rsf e le reti  dicoordinamento nazionali  ed
e u r o p e e .  D o p o  a v e r  r i s p o s t o  a l l ' a p p e l l o  r i v o l t o c i  d a  M a r c o s  d i  i n n a l z a r e
l" ' internazionale della speranza contro I ' internazionale del terrore" che i l  neoli-
berismo rappresenta, abbiamo attraversato i l  Messico con le carovane zapati-
ste della Morcho del Color de la Tierro e dell'Altra Campagna e preso parte agli
lncontr i  de i  Popol izapat is t i  con i  Popol i  de l  Mondo.

Nel centro di Città del Messico abbiamo manifestato insieme ai movimenti
d i  contadin i ,  s tudent i ,  ind igeni  e  opera i  messicani .  A lcuni  d i  no i  sono stat i  mal -
menat i  da l le  for4e del l 'ord ine,  a l t r i  espuls i  da l  Messico.  Abbiamo p ianto com-
pagni che non ciSono più, con la consapev olezzache sarebbe potuto toccare a
chiunque d i  no i  pagare con Ia  v i ta  un gesto d iso l idar ie tà,  com'è toccato a l  re-
po r te r  s ta tun i tense  B rad  w i l l ' e  a  a l l o  s tuden te  de l l a  UNAM'A lex i s  Benhu-
meato.

'Reporter  ind ipeni lente d i  Indymedia,  ucc iso i l  27 ot tobre 2006 nel la  c i t tà  d i  Oaxaca,  mentre
documentava un attacco delle forze militari messicane contro la APPO (Asamblea popular de los
Pueblos de Oaxaca).
n Univers idad NacionalAutónoma de México
'o Studente ventenne del la  Univers idad Nacional  Autónoma de México (UNAM),  aderente del -
I 'A l t ra campagna,  colp i to  da.un gas lacr imogeno,  e morto dopo un mese d i  coma, durante I 'ag-
gressione mi l i tare del  maggio 2006 a San SalvadorAtenco,  paese d i  prov inc ia del lo  Stato del
Messico,  la  cui  popolaz ione,  contadina e indigena,  s i  è  opposta a l la  costruz ione d i  un aeroporto
internaziona le.
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CHIAPAS
E IL "SISTEMA MONDO''

l l  d ia logo t ra  la  soc ietà c iv i le  naz ionale e in ternazionale e i  popol izapat is t is i
è andato costruendo f in dai giorni immediatamente successivi al levontomien-
tozapalista, date le grandiabilità comunicative dell'EZLN (EjercitoZopotista de
Liberoción Nocionol) e l" 'Universali tà" del suo messaggio.

Ouando ,  i l  1 "  genna io  de l  1994 ,  m ig l i a ia  d i  i nd igen i  i ncappucc ia t i  e  a rma t i
d i fuc i l id i  legno usc i rono dal la  Selva e d ich iararono guerra a l  Governo messica-
no occupando set te  capoluoghi  munic ipa l ide l lo  Stato del  Chiapas,  apparve su-
b i to  ch iaro che non s i  t ra t tava d i  uno dei  tant i  ep isodi  d i  guerr ig l ia  la t inoamer i -
cana.  v i  erano e leme4t i  completamente nuovi  ne l le  r ivendicaz ioni ,  ne l  l inguag-
gio e nella strategia oi questo esercito indigeno. L'EZLN formato da contadini di
d iverse etn ie maya,  r ivendicava id i r i t t i fondamenta l ia l la  ter ra,  a l la  sa lute,  a l la
casa ,  a l l ' a l imen taz ione  e  a l l ' educaz ione  de i  qua l i  i  popo l i  i nd igen i  e rano  s ta t i
pr ivat idurante c inquecento anni  d i  razz ismo e sot tomiss ione.  Costret t i  a  co-
pr i rs i  i lvo l to  peresserev is t i  e  a scegl iere la  v ia  armata come "misura est rema
ma giusta" ,  g l i  zapat is t i  d ich iaravano guerra a l  governo messicano "non per
usurpare i l  potere, ma per esercitarlo' i  E anzitrovavano la loro piena legitt imi-
tà  nel la  s tessa Cost i tuz ione messicanal l ,  d imostrando da subi to  d i  non essere
solo una forza mil i tare, ma un movimento poli t ico strutturato.

Nel  mani festo del la  Pr ima Dich iaraz ione del la  Selva Lacandona,  che fece ra-
p idamente i l  g i ro  del  mondo,  I 'EZLN, r ivo lgendosi  a l  popolo messicano,  s in tet iz-
zava  i n  d iec i  pun t i  l e  r i ch ies te  zapa t i s te :  " l  d i t t a to r i  s tanno  app l i cando  una
guerra genocida non d ich iarata contro i l  nost ro popolo da mol t ianni .  Per tanto,
ch iediamo la  vost ra par tec ipaz ione,  la  vost ra dec is ione d i  appoggiare questo
piano del  popolo messicano,  che lo t ta  per  lavoro,  ter ra,  te t to ,  a l imentaz ione,

"  L 'EZLN è la  pr ima guerr ig l ia  la t inoamer icana che prende le armi  perchiedere d i  essere inser i ta
nel la  Cost i tuz ione.  Nel la  Pr ima Dichiaraz ione del la  Selva Lacandona,  l 'EZLN, per  g iust i f icare i l
suo sol levamento in  armis i  appel la  a l l 'ar t .39 del la  Cost i tuz ione messicana che rec i ta:  " i l  potere
pubbl ico der iva dal  popolo e s i  is t i tu isce per  i lsuo benef ic io.  l l  popolo ha,  in  ogni  momento,
l ' inalienabile diritto di alterare o modificare la propria forma di governo.' i Si veda López y Rivas,
2OO4:78.
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salute, educazione, indipendenza, l ibertà, democrazia, giustizia e pac.e. Dichia-

r iamo che non smet teremo d i  combat tere s ino a quando ib isogn:  e lementar i

del nostro popolo non]trnno soddisfatt i  da un governo del n.ostro paese l ibero

edemocra t i co , iConques tepa ro les ip resen tavaa I l as tampa i I subcomandan te
Marcos, un meticcio'.r ' t i  p-r irrut di sé come "indio' iArrivato nella Selva dieci

anni prima per organi-zzàl. rnt r ivoluzione si trovò, così come successe anche

al vescovo Samuel nrir órì. i ,  inviato da Roma per catechizzare gl i  indigeni '  a

;r; ia;;; t i  Oei uatori di una cultura sottomessa e a mettere da parte le sue cer-

tezze. "La ri f lessione Oifrr i t t .ot sul la teoria che lo aveva condotto nella selva si è

ammaccata: " i l  quadiato [della teoria marxista] si è ammaccato e ne èvenuto

fuori un cerchio che rrà iniziato a rotolare e ad essere levigato dallo sfregamen-

to con le  PoPolaz ioni " '2 .
Sfruttando l 'arte detla parola e le nuove tecnologie, Marcos ha dato voce al-

la  s imbologia e a l la  t rad i 'z ione del le  comuni tà  màya,  at t raverso comunicat i

, ì .ró., f  .1i.r. ,  ,rt i .ài i  Oit.ott i  e racconti che presertava.no.un' immagine ina-

,ò.tt l ià èl.ggenOaria di questo esercito indigeno. Tale strategia ha permesso

al movimento zapatisla di diventare "la prima dimostrazione di resistenza po-

*
$

' '  Cfr .  Z ibechi ,  1998:47.
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Zapat is t i ind icavanocomepr inc ina|e '1e; .nonsabi lede| lostatodipover tàedisu-
guaglianza net monoo i,  nrou, architetturaÎnanziaria ed economica mondia-

le, e mettevano rn,r.. ; ; ; ;  
' ' l  

fotere si stÉssl concentrando sempre più nelle

mani di pochi organi '* i ;ù;; 'zionali '  tott t ;o'qt nizza'ziol 'e Mondiale del

Commercio, ta grn., Mà^lir i .  . l f  f .nOo VtlÀetar'ó, che decidevano, in modo

tutt,altro che democràii . . ,  i .  *rt i  del l 'economia mondiale imponendo un mo-

dello di "svi luppo" Orifàìt" i ' .oJ social i .  Se anatiztato da questa prospett iva del

,,sistema-mondo',.orè hanno dimostrato-u-ni serie di analisi nate intorno al la

ri f lessione di tmmanuei wallerstein, i t  movlmento zapatista assume un valore

emblematico e oiveniJ',1r,. ,  prnto oguligato Àelta possi 'bi le geografia della r ibel-

l ione anticapital ista ; i l ;1.. wàltersiein sottol inea comè "la dinamica plane-

taria del capital ismo.ó*ì l i i ì .*a mondo permette d,i  com-prendere la straor-

d inar ia  eco in ternazionale d i  questo moviÀento ind igeno messicano,  che è

considerato uno dei;;r ih;. l i i ;  possiuit i ,  o una dette ajternatìve concrete che

esemplif icano si. r.  s?ì0. o. i  nro"i roui*.r ' t i  ,nt isistemici sia le possibi l i  r i-

sposte che possono *'gttt  difronte a queste sf ide"" '

I
!

1
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' '  Wallerstein, in AA.W' 2002"32'
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l l fa t to  d i  essere un movimento senza vo l to ,  come s imboleggia la  scel ta  del
passamontagna, ha permesso inoltre I ' identif icazione con la loro cai lsa da par-

ie divasti settori dei la società. Le frasi che identif icano i l  movimento zapatista

nel mondo come fodos somos Morcos, oppure somos los hombres del color de lo

t ier ro,  contengono,  o l t re  a l l ' ident i tà  de l  sogget to che I 'ha prodot ta '  anche

l ' un i ve rsa l i t à  de l l e  sue  r i vend icaz ion i .  Oues to  p resuppone  la  cos t ruz ione
un' ident i tà  co l le t t iva in  cu is i  r iconoscano d iverse speci f ic i tà ,  o ,  perd i r la  con le
parole zapatiste, un mundo donde quepon muchos mundos, per realizzare una
proposta a l ternat iva d i  sv i luppo capace d i  a f f rontare iproblemi  soc ia l i  da una
prospett iva nuova18. Gli zapatist i  individuano questa nuova strategia r ivoluzio-

naria, non nella lotta per la presa del potere, bensì nella costruzione del potere

a part ire dal rafforzamento della società civi le e da un ampliamento delle forme

di  par tec ipaz ione pol i t ica,  soc ia le  e cu l tura le in  grado d i  r idarv i ta  a l  concet to

stesso d i  àemocraz ia: "Con i l  termine democraz ia g l izapat is t i  in tendono qual -

cosa di ben più profondo della periodica elezione di rappresentanti investit i  di
potere che decidono in nome degli  elettori .  E cio perché gl iesseri umani - i  loro

sentimenti e bisogni più profondi - non sono rappresentabil i  e soprattutto per-

ché esiste la necesstà di inventare, produrre o generare una poli t ica democra-
t ica che por t i  i  p iù  vast iset tor ide l la  soc ietà a prendere in  mano i l  propr io  dest i -

no, imparando ad autogovernarsi" ' ' .
La v ia  sugger i ta  dagl i  zapat is t i  per  la  t rasformazione soc ia le  passa dunque

per  i l  ra f for làmento del la  capaci tà ,  d i  tu t t i  g l i  uomin i  e  l .e  donne d i  questo

mondo,  d idec idere d iogni  ambi to del la  v i ta  quot id iana,  da l l 'economia,  a l la  po-

l i t ica,  a l la  Salute,  a l l 'educazione,  a l l 'amminis t raz ione del la  g iust iz ia '  l l  mot to
"  mondor  obedeciendo (comandare obbedendo)" ,  ino l t re ,  propone Un nuovo

modo di esercitare questo potere che, r iprendendo le tradizioni indigene comu-

ni tar ie  e assembleai i ,  consis te nelsot toporre ogni  passo a l la  vo lontà del le  mag-
g ioranze.  Proponendo questa anal is i  in  un momento d i  cr is i  de l la  po l i t ica e del -

ia trppt.t.nlanza,i l  movimento zapatista ha avuto i l  merito di offr ire un pro-

fondo'r ipensamento delle strutture economiche, poli t iche e soc.ial iesistenti.  Ha

forn i to  un contr ibuto fondamenta le a l la  s in is t ra  e a i  moviment i  in  termin i  d i  r i -

f less ione e d i  anal is i  po l i t ica ant ic ipando quel  d ibat t i to  sv i luppatos i  ne i  Forum

socia l i  mondia l i  a  par t i re  dal l 'anno 2000'
Sin dai  pr imi  g iorn i  de l  1994,  ar r ivarono messaggi  d i  so l idar ie tà da tu t to  i l

mondo. La'società civi le messicana si mobil i to, fece pressione sull 'EZLN aff in-

ché deponesse le armi e sul governo aff inché l 'esercito che era stato mobil i tato
per  r ipor tare l 'ord ine nel la  reg ione,  Smet tesse d i  massacrare g l i  ind igeni ; fu  pro-

' '  Cfr. Lopez y Rivas, 2OO4:162.
'n  Cfr .  Z ibechi .  1998:  106.
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pr io  una mani festaz ione d i  mig l ia ia  d i  persone a c i t tà  de l  Messico,  cu isegutro-

no sit- in sotto le ambasciate r iessicane ditutto i l  mondo, a far proclamare,i l12

gennaio 1994, i l  cessate i l fuoco: " la gente delle cit tà uscì per le strade ed inco-
'r ir . io 

a gridare di fermare la guerra. Così, noi abbiamo fermato la nostra guer-

ra ed abbíamo ascol ta to quei f r ra te l l ie  sore l le  de l la  c i t tà  che c id icevano d i ten-

tare di giungere ad un accordo, un accordo con i malgoverni p_er r isolvere i l  pro-

bìema í .nrà. r rn. f ic ine.  E noi  abbiamo ascol ta to la  gente-  Cosicché abbiamo

; ; ; r ;  da par te i l fuoco ed abbiamo t i ra to fuor i  la  paro la" '0 .  Da quel  momento

f;f7iru ha privi legiato la r icerca deldialogo, sia con i lGoverno Federale che con

ra iocieta civi le iazionale ed internazionale, che divenne un attore fondamen-

tale nella r icerca di un processo di pace. Numerose iniziat ive si sono succedute

in ta l  senso,  da l le  consul taz ion i  popolar i  naz ional i  e  in ternazional i  su grandi  te-

r i  qràr i  id i r i t t i  e  le  cu l ture indìgene, la  re laz ione t ra  democraz ia e g iust iz ia ,  i

J i r i i t i  O. t t .  donne,  i l  benessere j lo  sv i luppo ( tgg+-gg) ,  f ino a i  d ia loghi  d i  San

,o cfr. sesta Dichiarazione della selva Lacandona (comunicato dell 'EZLN, Giugno 2005),

http //www. i plh et.i t/Ch i a pas/com u n i c.htm'
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Andrés' '  (1995-96), al le marce delle basi di appoggio zapatiste a Città del Mes-
sico, agli  Incontri  Intercontinental i  per I 'Umanità e contro i l  Neoliberismo f ino
al l 'u l t imo appel lo  per  I 'A l t ra  Campagna (zOOS) e per  g l i  lncontr i  de i  Popol iZa-
patist i  con i popoli  del Mondo (dal 2006).

La strategia zapatista di creare spazi di partecipazione e di incontro, non so-
lo  a l ive l lo  ind igeno e nazionale,  ma anche in ternazionale,  ha por tato mig l ia ia
di persone in Chiapas a visitare le comunità insorte ed elaborare progett i  di so-
l idar ie tà e lo t ta  contro i l  neol iber ismo.  Quest i  appuntament i  sono d iventat i
de l le  tappe impor tant i  ne l le  agende dei  moviment i  messicani  e  del  movimento
mondia le a l termondia l is ta ,  sono state t rame d iquel la  rete d iso l idar ie tà tessuta
intorno a l le  comuni tà  zapat is te che da un la to ha impedi to  i l  loro s termin io,
dal l 'a l t ro  ha permesso a mig l ia ia  d i  persone,nel  mondo d i  sper imentars i  in  labo-
ratori di ascolto e di democrazia dal basso. E proprio in questo contesto che so-
no nati i  progett i  di sol idarietà e che ha preso i lvia la commercial izzazionedi
prodott i  del le comunità zapatiste. "Ci appoggio molta gente di tutto i l  mondo e
mol te persone st imate per  la  loro paro la perché sono impor tant i  in te l le t tua l i ,
art ist i  e scienziati  del Messico e di tutto i l  mondo. Abbiamo fatto anche incon-
t r i  in ternazional i ,  c ioè c is iamo t rovat i  a  par lare con persone del l 'Amer ica e del -
I 'As ia e del l 'Eurof ia  e del l 'Af r ica e del l '0ceania,  ed abbiamo conosciuto le  loro
lot te  ed i loro modi ,  e  l i  abbiamo chiamat i  incontr i  " in tergalat t ic i "  per fare g l i
spir i tosie perché avevamo invitato anche quell i  di altr i  pianeti che pero non so-
no arrivati ,  o forse sono venuti ma non I 'hanno fatto sapere"".

"  I  d ia loghi  d i  San Andrés Larrà inzar ,  che prendono i l  loro nome dal  munic ip io del  Chiapas in  cui
s i  tennero,  sono stat i  i l  pr inc ipale processo d i  negoziaz ione t ra i l  governo federale e I 'EZLN. Ne
uscirono gliAccordi di San Andrés e la proposta di una riforma costituzionale su diritt i  e culture
indigene. Ouesti accordi, f irmati i l  1 6 febbraio del 1 996, vennero tuttavia successivamente di-
sconosciuti dal Governo messicano.
" Cfr. Sesta Dichiarazione, op. cit.
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